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INSEGNANTE Bernardini Paola 

Testo adottato*: Adriano Prosperi, Gustavo Zagrebelsky, Paolo Viola, Michele Battini, Storia per 

diventare cittadini, Einaudi scuola 2017, V. 3; 

*alcuni studenti, essendone già in possesso, hanno preferito studiare su una delle tante edizioni 

di: A. Giardina - G. Sabbatucci - V. Vidotto, (Profili storici, Nuovi profili storici, Profili 

Storici XXI secolo), Laterza, v. 3; 

CAP. 1 II MONDO ALL'INIZIO DEL NOVECENTO: 

par. 1 L'Europa della Belle Époque: democratizzazione della società; i partiti ed i professionisti 

della politica;   

par. 2 Lo sviluppo economico e demografico e la nazionalizzazione delle masse: la società di 

massa; catena di montaggio e produzione di massa; l’uomo massa; un fenomeno di 
nazionalizzazione: il pangermanismo;  

par. 3 Il nazionalismo razzista e l'antisemitismo: i movimenti nazionalisti antidemocratici; 

l’ideologia delle razze superiori; l’antisemitismo;  

par. 4 Tendenze dalla cultura europea del primo Novecento: tra evoluzionismo e positivismo; una 

visione irrazionalistica della storia; il disagio della civiltà; 

par. 7 Un nuovo sistema di alleanze in Europa: verso la Grande Guerra: la Triplice Alleanza e 

l’intesa franco-russa; l’Intesa cordiale tra Inghilterra e Francia; i Giovani turchi e le guerre 

balcaniche;    
 

Letture: Le Bon: la psicologia delle folle (in Didattica del registro elettronico) 

Freud, individuo e massa (in Didattica del registro elettronico) 

Geremek, alle origini della società di massa (in Didattica del registro elettronico) 

Lederer, Masse e leadership (in Didattica del registro elettronico) 

Michels, Organizzazione e oligarchia (in Didattica del registro elettronico) 

Adriana Cavarero, Per una teoria della differenza sessuale (in Didattica del registro 

elettronico) 

Simone de Beauvoir, Generare, allattare, … (in Didattica del registro elettronico) 
 

Cap. 2 L'ITALIA GIOLITTIANA:  

par. 1 L'età giolittiana: il primo modello di riformismo italiano?: la sinistra liberale di Zanardelli e 

Giolitti; Giolitti e la modernizzazione dell’Italia; l’intesa del governo Giolitti con i socialisti; il 

Partito socialista tra crescita e scissioni;  

par. 2 Lo sviluppo industriale e la questione meridionale: il decollo industriale italiano; i limiti dello 

sviluppo italiano; l’insufficienza delle contromisure politiche al sud;  

par. 3 Il nazionalismo italiano e la guerra di Libia: Nazionalisti, irredentisti e futuristi; La politica 

coloniale italiana;  

par. 4 La riforma elettorale e i nuovi scenari politici: La riforma elettorale del 1912; Il patto 

Gentiloni;  
 

Cap. 3 LA GRANDE GUERRA 

par. 1 La tecnologia industriale e la macchina bellica: l’apparato industriale al servizio della guerra; 

il potenziale distruttivo degli eserciti;  



par. 2 Il pretesto e le prime dinamiche del conflitto: l’uccisione dell’arciduca Francesco Ferdinando; 

il sistema delle alleanze;  

par. 3 L'inadeguatezza dei piani di guerra e le nuove esigenze belliche: la guerra di movimento; la 

superiorità logistica della Germania; dalla guerra di movimento alla guerra di logoramento; la 

moltiplicazione dei fronti bellici;  

par. 4 L'opinione pubblica e i governi di fronte alla guerra: il sostegno alla guerra e il disfattismo; la 

direzione statale dell’economia; il debito pubblico degli Stati;  

par. 5 L'Italia in guerra: la guerra “bella” dei nazionalisti e dei futuristi; pacifisti e interventisti; gli 

interventisti di sinistra e di destra; i negoziati di Salandra per l’entrata in guerra dell’Italia; dal 

Patto di Londra al governo di unità nazionale; lo Stato cliente dei grandi gruppi industriali;  

par. 6 La guerra di trincea causa milioni di vittime: le trincee e le perdite umane; l’uso di gas letali; 

il coinvolgimento di tutte le classi sociali; l’apporto della società civile;  

par. 7 Il 1917» la grande stanchezza: insubordinazioni e diserzioni; la crescita del pacifismo; la Pace 

di Brest-Litovsk e la disfatta italiana di Caporetto; l’”inutile strage” secondo Papa Benedetto 

XV;  

par. 8 L'intervento degli Stati Uniti e il crollo degli Imperi centrali: l’appoggio degli Stati Uniti 

all’Intesa; la fine del conflitto; i “quattordici punti“ del Presidente statunitense Wilson;  

par. 9 I trattati di pace e la Società delle Nazioni: l’Europa dei trattati di pace; la nascita di nuovi 

Stati; l’autodeterminazione dei popoli e la Società delle Nazioni; gli ideali della Società delle 

Nazioni; i limiti politici della Società delle Nazioni;  

par. 10 I costi sociali e politici della Grande Guerra: l’impoverimento dei Paesi vincitori e vinti; 

l’eccedenza della bilancia dei pagamenti statali; la stretta economica in Germania; il disagio 

economico e sociale nei Paesi europei;  

par. 11 La partecipazione delle donne alla Grande Guerra: la mano d’opera femminile nella 

produzione bellica; la consapevolezza politico-sociale delle donne;  
 

Letture: i 14 punti di Wilson, p. 93 

J.M Keynes, Le conseguenze economiche della pace (in Didattica del registro elettronico) 

Hobsbawm, la prima guerra mondiale come origine della “guerra civile” europea (in 

Didattica del registro elettronico) 

Lehner, Caporetto, nodo storico e politico (in Didattica del registro elettronico) 

Hobsbawm, Guerra civile europea  

Dove nacque la parità dei sessi  

la spagnola nel 1918 
 

Cap. 4 LA RIVOLUZIONE COMUNISTA IN RUSSIA E LA SUA ESPANSIONE IN 

OCCIDENTE 

Par. 1 Il socialismo in Russia: l’autocrazia dello zar e le diseguaglianze sociali; Bolscevichi e 

menscevichi; Lenin e la teoria dell’imperialismo; l’internazionalismo proletario e l’avanguardia 

della classe operaia;  

par. 2 La fallita rivoluzione del 1905: la protesta contro il regime zarista; le timide riforme del 

governo zarista;  

par. 3 La rivoluzione di febbraio del 1917 e la caduta dello zarismo: l’abdicazione dello zar Nicola 

II; i partiti borghesi e le forze rivoluzionarie; le “Tesi di aprile” di Lenin e il fallito colpo di stato 

dei militari;                                                  

par. 4 Il governo rivoluzionario e la «dittatura del proletariato»: la Rivoluzione d’ottobre; la pace di 

Brest-Litovsk e la rivoluzione modernizzatrice dei bolscevichi;  

par. 5 I «rossi» e i «bianchi»: rivoluzione e controrivoluzione, il «comunismo di guerra» e la Nep: il 

comunismo di guerra; la Terza Internazionale e il Comintern; la fondazione del Partito 

Comunista d’Italia; il comunismo difensore dei popoli oppressi; dal comunismo di guerra alla 

Nep;                          

par. 6 Le rivoluzioni fallite in Germania e in Ungheria: la Repubblica di Weimar; la Germania 

Repubblica federale; la guerra russo-polacca;  



 

Letture: Lenin, le Tesi d’aprile, p. 131 

Chamberlin, Cause della vittoria bolscevica (in Didattica del registro elettronico) 

Werth, Aspettative del febbraio 1917 (in Didattica del registro elettronico) 
 

Cap. 6 II FASCISMO ITALIANO 

par. 1 L'immediato dopoguerra in Italia e il «biennio rosso» 1919-20: i movimenti ultranazionalisti; 

le aspettative di mutamento sociale e politico in Italia; il “biennio rosso” 1919-20;  

par. 2 La nascita del Partito comunista d'Italia, del partito popolare e dei Fasci di combattimento: il 

Partito comunista d’Italia; il Partito popolare italiano; i Fasci di combattimento ed il 

nazionalismo fiumano; il successo dei socialisti e dei popolari alle elezioni politiche del 1919;                                              

par. 3 Il fascismo italiano: l’ideologia e la cultura: le componenti ideologiche del fascismo italiano; 

il cittadino al servizio dello Stato; il bellicismo e l’antiparlamentarismo fascisti;  

par. 4 Il «biennio nero» e l'avvento del fascismo fino al delitto Matteotti: il “biennio nero” 1921-22; 

la marcia su Roma; il gran Consiglio del fascismo; il delitto Matteotti;  

par. 5 La costruzione dello Stato totalitario: le leggi fascistissime; l’Ovra e il Tribunale speciale; le 

elezioni plebiscitarie del 1928 e il controllo sociale; la propaganda del Minculpop; le 

organizzazioni sociali del regime; i fasci femminili ed il ruolo subordinato della donna;  

par. 6 La politica economica del regime fascista e il Concordato: i provvedimenti di politica agraria 

e demografica; il radicamento della mafia; protezionismo e autarchia; il controllo statale 

dell’economia; i Patti lateranensi; il cattolicesimo religione di Stato;  

par. 7 La guerra d'Etiopia e le leggi razziali: l’Italia fascista e la revisione dei trattati di pace; una 

politica estera aggressiva; la conquista dell’Etiopia; la cultura razzista e antisemita del fascismo;  
 

Letture: Il Manifesto della razza, p. 224 

Tasca, lo squadrismo fascista e la sconfitta socialista, p. 266 

Manifesto dei Fasci di Combattimento (in Didattica del registro elettronico) 

Mussolini, Discorso del “bivacco” p. 203 (in Didattica del registro elettronico) 

Mussolini, Discorso del 3 gennaio 1925 (in Didattica del registro elettronico) 
 

Cap. 7 LA GRANDE CRISI ECONOMICA DELL'OCCIDENTE 

Par. 1 Gli equilibri economici mondiali nell'immediato dopoguerra: Crisi e riprese in alternanza; i 

ruggenti anni ’20;  

par. 2 La crisi del 1929: disoccupazione e perdita del potere d’acquisto; la “Grande depressione” 

dagli Stati Uniti si estende al resto del mondo; l’apice della crisi;  

par. 3 Roosevelt e il «New Deal»: il ruolo attivo dello Stato nell’economia; New Deal e statalismo; 

la Corte Suprema degli Stati Uniti contro il governo; il potere del Presidente;  

par. 4 Keynes e l'intervento dello Stato nell'economia: gli economisti classici e Keynes; i salari e la 

forza lavoro; domanda, offerta, reddito nazionale;  
               
     Letture: Keynes, Non ci si può affidare unicamente alle leggi del mercato (in Didattica del 

registro elettronico) 

Cap. 8 II NAZISMO TEDESCO E IL COMUNISMO SOVIETICO 

Par. 1 La Repubblica di Weimar e il nazionalsocialismo tedesco: la Repubblica di Weimar e la 

cultura dell’autoritarismo; gli anni ’20 in Germania;  

par. 2 L'ascesa di Hitler al potere e la fine della Repubblica di Weimar: l’avanzata del 

nazionalsocialismo in Germania; la forza elettorale dei nazisti; le basi della dittatura 

nazionalsocialista; la notte dei lunghi coltelli;  

par. 3 Il Terzo Reich come sistema totalitario: la nazificazione della Germania; l’opera di 

propaganda; la pianificazione dell’economia; il terzo Reich;  

par. 4 Le leggi razziali: il culto della razza ariana; l’antisemitismo e le leggi di Norimberga; la notte 

dei cristalli; la persecuzione delle minoranze etniche e dei “diversi”;      



par. 5 L'Urss da Trotzkij a Stalin: il «socialismo in un solo Paese»: la Rivoluzione permanente di 

Trotzkij; il socialismo in un solo paese di Stalin; i “piani quinquennali” dell’economia;  

par. 6 Il terrore staliniano: la deportazione dei «kulaki» e la repressione del dissenso: la 

collettivizzazione forzata dell’agricoltura; i campi di concentramento per la rieducazione; le 

“grandi purghe” staliniane; il “caso” Bucharin;  
 

Letture: le leggi di Norimberga p. 276 

La morte nei Gulag sovietici p. 300 

Arendt, le origini del totalitarismo, (in Didattica del registro elettronico) 

Arendt, Il terrore contemporaneo (in Didattica del registro elettronico) 

Arendt, Totalitarismo e società di massa (in Didattica del registro elettronico) 

Solzenitsyn, l’articolo 58, (in Didattica del registro elettronico) 

Friedrich-Brezinski, caratteri del totalitarismo (in Didattica del registro elettronico) 

Solzenitzyn, Articolo 58 (in Didattica del registro elettronico) 
 

Cap. 9 UNA PARTITA A TRE: DEMOCRAZIA, NAZIFASCISMO, COMUNISMO 

Par. 1 Le contrapposizioni fra tre modelli politici: democrazia, fascismo e comunismo 

Par. 2 Il Comintern e la strategia dei Fronti popolari: dal socialfascismo alla collaborazione tra 

comunisti e socialisti; l’avvicinamento dell’Unione Sovietica alla Germania nazista;  

Par. 7 La Spagna dalla dittatura alla vittoria del Fronte popolare (cenni) 

Par. 8 La guerra civile spagnola e la dittatura di Francisco Franco: il colpo di Stato di Francisco 

franco; violenza di destra e di sinistra; le Brigate internazionali; la vittoria di franco;  
 

Cap. 10 LA SECONDA GUERRA MONDIALE 

Par. 1 Morire per Danzica?: le incertezze delle democrazie occidentali; il “popolo signore” e lo 

“spazio vitale”; l’Anschluss e il Patto di Monaco; il Patto d’acciaio italo-tedesco e il Patto 

Molotov-Ribentrop;  

Par. 2 La «guerra lampo» e le vittorie tedesche: l’inizio del secondo conflitto mondiale; la “strana 

guerra”; i successi tedeschi e l’entrata in guerra dell’Italia;  

par. 3 Il collaborazionismo della Francia e la solitudine della Gran Bretagna: la Repubblica 

collaborazionista di Vichy; l’altra Francia del generale De Gaulle; la “battaglia d’Inghilterra”; le 

sconfitte dell’esercito italiano;  

par. 4 L'attacco tedesco all'Unione Sovietica: l’”operazione Barbarossa”; la guerra partigiana 

sovietica e la battaglia di Mosca; l’Italia nella campagna di Russia;  

par. 5 Il Giappone, gli Stati Uniti e la guerra nel Pacifico: l’attacco giapponese agli Stati Uniti: Pearl 

Harbor; la dichiarazione di guerra degli USA al Giappone;  

par. 6 II «nuovo ordine» dei nazifascisti: Germania, Italia e Giappone e la carta dell’ordine nuovo; 

l’deologia nazista: il popolo signore e i sottouomini; lo sterminio dei popoli ritenuti inferiori;  

par. 7 L'inizio della disfatta tedesca a El Alamein e Stalingrado: la superiorità tecnologica degli 

alleati; la sconfitta tedesca a Stalingrado; lo sbarco degli Alleati in Sicilia;  

par. 8 La caduta del fascismo in Italia e l'armistizio: la crisi del fascismo; la destituzione di 

Mussolini; l’armistizio e la fuga del re; l’Italia spaccata in due;  

par. 9 La Resistenza e la Repubblica di Salò: l’esercito italiano allo sbando; i Comitati di 

liberazione nazionale; le anime politiche della resistenza; i partigiani comunisti jugoslavi e le 

foibe; la Repubblica Sociale Italiana; i significati della resistenza; le rappresaglie dei nazifascisti;  

par. 10 La guerra partigiana in Europa: guerra patriottica, rivoluzione sociale, guerra civile;  

par. 11 Dallo sbarco in Normandia alla Liberazione: la liberazione della Francia; la fine del terzo 

Reich; la liberazione dell’Italia;  

par. 12 La bomba atomica e la fine della guerra nel Pacifico: le armi segrete; la prima bomba 

atomica; l’uso dell’atomica contro il Giappone;  
 

Letture: Gli effetti devastanti delle bombe atomiche p. 385 

Perché Hiroshima (in Didattica del registro elettronico) 

 



CAP. 12 II COMUNISMO E L'OCCIDENTE 

Par. 1.    Gli accordi di Jalta, l'Onu e la conferenza di Bretton Woods: la Carta Atlantica e l’incontro 

di Teheran; la Conferenza di Jalta; una nuova Società delle Nazioni: l’ONU; struttura e compiti 

dell’ONU; gli accordi di Bretton Woods; una programmazione comune della finanza 

internazionale;  

par. 2 Il disastro morale della Germania: il processo di Norimberga: il popolo tedesco sotto accusa; 

la denazificazione; il processo di Norimberga;  

par. 3 L'Europa della «cortina di ferro» e la «guerra fredda»: la geografia politica dell’Europa 

orientale (cenni); la guerra fredda; il piano Marshall; dal blocca di Berlino alle due Germanie; la 

Nato e il Patto di Varsavia; l’indipendenza da Mosca della Jugoslavia di Tito;  

par. 7 Il «maccartismo: la Cia contro il comunismo: il comunismo come forma di totalitarismo; la 

paura del comunismo e il maccartismo; servizi segreti e colpi di Stato;  
 

Cap. 14 LA REPUBBLICA ITALIANA DAL DOPOGUERRA AL CENTROSINISTRA 

Par. 1 Il Nord e il Sud: antifascismo, qualunquismo e separatismo: l’Italia divisa del dopoguerra; il 

qualunquismo; la mafia e il movimento separatista in Sicilia; il legame tra i latifondisti e la 

mafia; le forze politiche attive nel Paese; la “svolta di Salerno” del Partito comunista;  

par. 2 Dalla Costituente alla vittoria democristiana del 1948: le elezioni e il referendum del 2 

giugno 1946; la nuova Costituzione democratica; la rottura tra la Democrazia Cristiana e i partiti 

di sinistra; le prime elezioni politiche dell’Italia repubblicana;  

par. 3 I democristiani fra antifascismo e anticomunismo: l’investitura popolare della Democrazia 

Cristiana (cenni); Alcide de Gasperi alla guida del Paese; la pratica del “voto di scambio”; la 

base del consenso democristiano;  

par. 4 I comunisti e la loro doppia identità: il PCI maggiore Partito Comunista dell’occidente 

(cenni); il PCI fra moderazione e rivoluzione (cenni); l’egemonia culturale e la via italiana al 

socialismo;  

par. 5 Il sistema politico repubblicano e la stagione del centrismo: i partiti italiani scuole di 

democrazia (cenni); la mancanza di alternanza di governo; un quadro politico bloccato; la 

corruzione e la tenuta della democrazia; l’attentato a Togliatti e l’anticomunismo; la 

disoccupazione di massa e il conflitto sociale; la legge “truffa”; la fine dei governi centristi;  

par. 6 II «miracolo economico» e l'emigrazione: gli anni del boom; beni di consumo e consumismo 

(cenni); la Cassa per il mezzogiorno; l’emigrazione interna; la cultura industriale e i sindacati 

(cenni);  

par. 7 II centrosinistra e la stagione delle riforme: la svolta a sinistra della Democrazia Cristiana; 

l’alleanza dei socialisti con la DC; l’industria pubblica e il “caso Mattei”;  rinnovamento e trame 

golpiste;  
 

Cap. 15 CONTESTAZIONE, PARTITOCRAZIA E TERRORISMO IN ITALIA 

Par. 1 La rivolta studentesca e operaia: il conflitto sociale e generazionale; la rivolta studentesca del 

1968; l’”autunno caldo” del 1969;  

par. 2 I terrorismi e la mafia siciliana: la strage di Piazza Fontana a Milano; la “strategia della 

tensione: l’estremismo neofascista; le Brigate rosse, gli “anni di piombo” e il compromesso 

storico; il rapimento e l’assassinio di Aldo Moro;  

par. 3 I mutamenti nella società civile: la legge sul divorzio e il nuovo diritto di famiglia; la legge 

sull’interruzione volontaria di gravidanza;  

 

 

 


